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MIS (Management Information System): Il Management - II Puntata 

di Ruggiero Cristallo – Consulente di Direzione – Socio APCO(*)

Nella prima puntata (newsletter nr. 10) ci siamo occupati della parola “Information”, definendo cosa significa e che valore ha in azienda.

Oggi ci occuperemo dell’altra parola e precisamente del termine Management (Direzione).

Nel 1965 R. Anthony per la prima volta illustrò il funzionamento di un’ impresa nel seguente modo:
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	Alta Direzione
	Al vertice del triangolo troviamo i processi di pianificazione strategica, cioè le attività svolte per decidere cosa si deve produrre, in quali mercati, con quali tecnologie e che tipologia di clienti raggiungere.

	
	Direzione Intermedia
	Al livello intermedio, troviamo processi o funzioni che programmano nel migliore dei modi, l’allocazione delle risorse aziendali alle varie attività svolte a livello operativo

	
	Livello Operativo
	Al livello più basso si trovano i processi con i quali si controllano le attività e/o i servizi fondamentali effettuati dal personale dipendente.


Negli organigrammi che si guardano nella realtà, può risultare difficile a volte distingue i tre livelli di direzione. 

Ci sono consulenti che operano con multi-nazionali, in particolare americane, che ci descrivono aziende con 8 e anche più di livelli ( cioè il top manager – il CEO -, si trova 8 livelli più in alto dell’operaio in fabbrica).

Questo la dice lunga, se ci si confronta con le organizzazioni del sol levante, che raccontano, sembrano essere al massimo di 5 livelli.

Invidio questi colleghi consulenti che hanno potuto vedere con i propri occhi quelle aziende meravigliose, in quanto io non riesco come Consulente di PMI, a trovarne una che superi 1 solo livello. 

Trovo il titolare di queste imprese sia:

· a livello strategico 


 dove utilizza il proprio fiuto per gli affari

· a livello direzionale
dove campa alla giornata, aspettando che capitino i problemi, per poi cercare di risolverli

· a livello operativo
dove imballa i cartoni tenendo su il ritmo agli operai, facendo a gara a chi ne ha chiusi di più

Dimentichiamoci per un po’ di questo tipo di aziende e dei loro titolari, e occupiamoci nella parte restante di questo articolo, di quelle aziende che hanno veramente più di 1 livello, e non solo perché lo troviamo esposto in azienda, come prerequisito della ISO 900X.

Per questo tipo di aziende, lo schema successivo riassume le interazioni tra i 3 livelli.

	Alta Direzione
	Al vertice del triangolo troviamo i processi di pianificazione strategica, cioè le attività svolte per decidere cosa si deve produrre, in quali mercati, con quali tecnologie e che tipologia di clienti raggiungere.
	L’Alta Direzione stabilisce le politiche e gli obiettivi a medio lungo termine e individua le risorse necessarie per raggiungerli
	I suoi oggetti del controllo riguardano:

· Obiettivi

· Piani

· Procedure

	Direzione Intermedia
	Al livello intermedio, troviamo processi o funzioni che programmano nel migliore dei modi, l’allocazione delle risorse aziendali alle varie attività svolte a livello operativo
	Le disposizioni dell’Alta Direzione, vengono trasferite alla Direzione Intermedia, (i più stretti collaboratori dell’ imprenditore PMI), che provvede a formulare il Budget per centro di costo, con il quale stabilire le azioni da svolgere per raggiungere gli obiettivi di profitto predefinito.
	I suoi oggetti del controllo riguardano:

· Budget

· Ricavi

· Costi

· Profitti

· Programmi

· Misure

	Livello Operativo
	Al livello più basso si trovano i processi con i quali si controllano le attività e/o i servizi fondamentali effettuati dal personale dipendente.
	Il Livello Operativo cerca di attenersi a quanto programmato nelle varie attività, cercando di non disattendere le aspettative e cercando di intervenire tempestivamente in caso di imprevisti.
	I suoi oggetti del controllo riguardano:

· Beni

· Servizi

· Prestazioni


Cerchiamo adesso di riclassificare in base ad una serie di criteri, il lavoro svolto dai 3 livelli

	Nr
	Attività
	Alta

Direzione
	Direzione

Intermedia
	Livello

Operativo

	1
	Attività di Pianificazione
	Intensa
	Moderata
	Minima

	2
	Attività di Controllo
	Moderata
	Intensa
	Intensa

	3
	Arco temporale
	Da 1 a 5anni
	Fino ad 1 anno
	Day by day

	4
	Ampiezza dell’attività
	Molto vasta
	Intera area funzionale
	Singolo compito

	5
	Natura dell’ attività
	Relativamente non strutturata
	Moderatamente strutturata
	Fortemente strutturata

	6
	Livello di complessità
	Molto complessa, molte variabili
	Meno complessa, variabili meglio definite
	Lineare e semplice

	7
	Misura del lavoro
	Difficile
	Meno difficile
	Relativamente semplice

	8
	Risultato dell’ attività
	Piani, politiche e strategie e strategie
	Programmi di esecuzione, misure delle prestazioni
	Prodotto e/o servizio finale

	9
	Tipo di informazioni necessarie
	Esterne ed interne approssimate ma tempestive
	Interne,ragionevolmente precise
	Interne storiche, molto accurate

	10
	Attributi mentali 
	Creativi, innovativi
	Responsabili, persuasivi
	Efficienti, efficaci


E’ importante analizzare attentamente questa riclassificazione.

Troppi “praticoni” hanno progettato vari sistemi informativi per la Direzione senza essersi prima preoccupati di capire come si svolgessero le attività che ad essa facevano capo.

Nessuna sorpresa, quindi, che i sistemi nati così frettolosamente e superficialmente siano abortiti rapidamente, avendo clamorosamente mancato l’obiettivo perché, pur sbandierando l’insegna del MIS (Management Information System), erano in realtà diretti ai livelli inferiori se non addirittura a quelli operativi.

Concludendo ricordiamo l’importanza del concetto: “per fornire uno strumento all’ Alta Direzione, occorre comprendere bene come si svolge l’attività in quel Micromondo, altrimenti si è destinati ad un clamoroso insuccesso”.
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